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O n o r e v o li  S e n a to r i .  — La convenzione 
della quale ci occupiamo riguarda la legitti­
mazione per matrimonio firmata a Roma il j
10 settembre 1970. Ne rimangono fuori te 
altre forme di legittimazione in cui manchi
11 matrimonio dei' genitori.

I motivi sono 'di facilitazione diagli adem­
pimenti per gli Stati contraenti, che possono j 
chiedere di applicare solo parte delle relative ! 
disposizioni contenute nella convenzione —■ j 
una facoltà questa della quale si è avvalsa 
l’Italia insieme ad altri Stati, limitando la ! 
propria adesione agli adempimenti formali ! 
e non accogliendo le regole di diritto inter­
nazionale privato contenute nel titolo primo.

Nella relaziona è indicato quale1 motivo 
determinante diall’atteggiamento assunto dal­
l’Italia la fase di evoluzione dell diritto di 
famiglia che nel 1970, cioè nell’amo in cui 
veniva stipulata la convenzione, ena in pieno 
svolgimento.

Credo che sarebbe stato meglio non fare 
ricorso a questo motivo essendoveme uno più 
vasto e comprensivo della particolare fase 
di evoluzione del diritto di famiglia, consi­
stente nel non impegnarsi ad alcuna norma

che potesse incidere nella sfera idiel diritto 
internazionale privato, limitarsi cioè all’af­
fermazione di1 principio usato nell’atto di 
adesione alla convenzione intemazionale.

Anche perchè se il motivo unico fosse 
quello di cui nella reflazione, oggi saremmo 
davanti al problema della revisione della 
convenzione alla luce dell’aw enuta riforma 
del diritto di famiglia votato dai due rami 
del Parlamento: una operazione non sem­
plice e non breve se si tiene conto dei pro­
blemi sorti per la traduzione delle norme 
alla loro applicazione pratica. Basta medi­
tare sul Convegno di Venezia voluto dalla 
Fondazione Cini e dove giuristi insigni hanno 
dibattuto siffatti problemi.

Il motivo è la tutela del diritto intemazio­
nale privato che non rappresenta l’aspetto 
marginale di quella m ateria vasta e com­
plessa che è il diritto intemazionale, ma è, 
come i colleghi sanino, una vera branca del 
diritto, la quale poggia su una coesistenza 
di Stati sovrani, ciascuno dei quali deve ne­
cessariamente tenere presente e riconoscere, 
almeno fino a un certo' punto, gli ordinamen­
ti giuridici degli altri Stati.

Ca s s ia n i , relatore
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PARERE DELLA l a COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

2 luglio 1975

La Commissiome, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non avere nulla da osser­
vare per quanto di competenza.

D e  M a t t e is
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È approvata la Convenzione sulla legitti­
mazione per matrimonio, adottata dalla 
Commissione internazionale dello stato ci­
vile, firmata a Roma il 10 settembre 1970.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all’articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore in con­
formità all’articolo 12 della Convenzione 
stessa.


